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Un fantasma d’altri tempi



C’era una volta (e forse c’è ancora) un piccolo
paese di campagna, spolverato di neve in inverno e circondato da
risaie ricolme d’acqua in primavera.

Sia in tutta la provincia, sia al di là del fiume le giornate si
rincorrevano senza fretta e anche Betta, finalmente, aveva smesso
di cacciarsi in un guaio dopo l’altro.

Questa calma, però, annoiava un po’ Matilde: in fin dei conti il
suo hobby preferito era quello di tirar fuori dai pasticci la sua
gattina!

Ma ecco che un bel giorno accadde qualcosa di talmente
inaspettato e sorprendente che la riempì di gioia fino alla punta
dei suoi codini: il postino le consegnò un minuscolo bigliettino
giallo che profumava di limone e Matilde aprì la busta facendo
molta attenzione perché non voleva certo strapparlo!

Ahimé, le parole erano troppe piccine tanto che la bimba, per
leggerle, dovette prendere una lente d’ingrandimento
gigantesca:



Sono lieta di invitare la signorina Matilde e la
signorina Betta

all’inaugurazione del mio nuovo
appartamento

nel sottotetto del negozio di elettrodomestici del
signor Mansueto

sabato prossimo alle ore 15.04.

La vostra
Mariliride



Noooooooo, Matilde non ci poteva credere: era arrivato un invito
per lei e Betta!

Mariliride era una fatina modaiola che per moltissimo tempo
aveva abitato nel Bosco delle Cento Paure e proprio qui, una
mattina, la bimba e la gattina fecero la sua conoscenza.

Dopo che il terribile mostro DobrilloSeTiVedoStrillo lasciò la
sua tana cupa e spaventosa, il Bosco tornò a risplendere e gli
abitanti del paese scoprirono le meraviglie che si nascondevano
all’ombra dei suoi grandi alberi, tanto da non poter più fare a
meno delle lunghe e piacevoli passeggiate tra animaletti felici e
fiori profumati.

Anche Matilde e la sua gattina passavano intere giornate nel
Bosco, sentendosi sicure e protette in quel luogo a dir poco magico
ed ogni volta imparavano sempre cose nuove ed affascinanti.

“Vedi Betta”, spiegava Matilde sfogliando il suo libro di
scienze, “questo fiore si chiama orchidea tridentata, mentre questo
è un biancospino e può diventare alto anche dieci metri. Quelle,
invece, sono delle pigne e sono cadute da questo pino
gigantesco”.

La gattina, divertendosi un mondo a farle rotolare di qua e di
là con la zampetta, cominciò a giocherellare anche con uno strano
oggetto rosa piccolo, piccolo.

“Quello è… è…”. Matilde non aveva la benché minima idea di cosa
fosse, così sfogliò alla svelta il suo libro di fiori e piante, ma
non trovò proprio nulla che potesse somigliargli.

“Accidenti”, si meravigliò osservandolo da vicino, “ma questo è
uno stivaletto! Chi può avere un piedino così piccino? Magari Betta
dovremmo consegnarlo all’ufficio oggetti smarriti”.

“Ehi, scusate, quello è mio, è caduto dal balcone!”. Dalla cima
del pino giunse una vocina un poco impertinente, che fece volgere i
loro nasi all’insù. “Vengo subito a riprenderlo! Voi due, intanto,
controllate che nessuno se lo porti via”.

Matilde si guardò in giro. Chi altro avrebbe potuto prenderselo:
a parte loro, lì attorno non c’era anima viva.

In un battibaleno, dai rami più alti dell’albero, la minuscola
proprietaria dello stivale rosa arrivò svolazzando a tutta birra:
“Oh, meno male che esistono ancora persone per bene!”, disse
tirando un sospirone di sollievo. “Sapete, sono i miei preferiti e
questo era l’ultimo paio. E poi se l’avessi perduto avrei dovuto
cambiarmi d’abito un’altra volta: ho passato un’ora intera davanti
allo specchio prima di decidere cosa mettermi e ora vado un po’ di
fretta. Vedete, quando in questo Bosco abitava Dobrillo le
occasioni per uscire erano sempre poche e poi con tutta quella
nebbia umida era un vero incubo: avreste dovuto vedere i miei
capelli!”.

Betta e Matilde si scambiarono un’occhiata di meraviglia.

“In effetti sono davvero belli i tuoi stivali”, disse la bimba
incantata.

“Miaaaaaaaoooo….”, sospirò la gattina un po’ sognante.

L’esserino minuscolo, con un’aria un po’ diffidente, aggrottò la
fronte e s’infilò subito lo stivaletto.

“Sì, lo so! Ve l’ho già detto, no, che era l’ultimo paio? Beh,
comunque grazie, io mi chiamo Mariliride, sono una fatina dei
boschi e vivo in un appartamentino all’ultimo piano là in cima”,
s’affrettò a dire indicando il pino.

Wow, Matilde non ci poteva credere: aveva tanto sentito parlare
delle fatine dei boschi, ma non era mai riuscita ad incontrarne
una!

E chi l’avrebbe detto, poi, che vestivano così alla moda!

Mariliride sembrava uscita da una di quelle riviste che
sfogliava sempre la sua mamma. Oltre agli stivaletti rosa,
indossava un miniabito giallo in bouclè con pallini rosa ed una
giacchetta anch’essa rosa, mentre al collo aveva un foulard giallo
e alle mani guantini di velluto gialli. Grossi occhiali da sole,
sempre gialli, le coprivano quasi del tutto il faccino, in mano
teneva una borsetta rosa e pure le sue ali erano rosa.

Anche a Matilde sarebbe tanto piaciuto un vestitino così… e
probabilmente anche a Betta!

“E’ proprio bello il tuo completino”, sospirò Matilde. “Dove
l’hai comprato?”.

“In un negozietto qua dietro”, rispose la fatina dandosi una
scrollatina alle ali. “Se volete vi ci porto, ci stavo giusto
andando ora”.
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E fu così che tutte e tre si avviarono al negozio, al secondo
piano di un grande olmo nel cuore del Bosco. Il posto era strapieno
di vestiti favolosi e Matilde provò ad indossare un abitino rosso
in tinta coi suoi codini: peccato le s’infilasse a malapena nel
pollice!

Anche Betta tentò di provare un maglioncino viola con un grande
cuore giallo, ma le si incastrò tra le orecchie, tanto che Matilde
dovette tirare forte, forte per liberarla.

Poco importava, comunque: quella mattina si erano divertite un
mondo e da allora tutte e tre diventarono grandi amiche.

Qualche tempo più tardi, però, il pino in cui abitava Mariliride
fu tagliato da un boscaiolo per diventare una trave del tetto del
negozio di elettrodomestici del signor Mansueto, così la povera
fatina fu costretta a traslocare nel sottotetto per non perdere la
sua casetta.



Matilde contava sul calendario i giorni che mancavano alla festa
di Mariliride e, per tutta la settimana, lei e Betta fecero mille
prove davanti allo specchio prima di trovare l’abitino giusto. Alla
fine la bimba tirò fuori i suoi vestiti preferiti: una gonnellina
arancione e una maglietta gialla con disegnata sopra una grossa
caramella rossa, mentre la gattina decise per degli occhiali da
sole con montatura bianca, molto fashion.

Finalmente il sabato arrivò e, alle 15.03, Matilde e Betta
entrarono nel negozio di elettrodomestici con una gig [...]
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